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Finisce 
in una rete 
(a fuga d'amore 
di due cigni 

Erano scappati scivolando si
lenziosamente dal circolo ca
nottieri che li ospita, cercando 
un po' di privacy per una te
nera luna di miele. Ma la fuga 
d'amore è durata poco. La 
«crociera» sul Tevere dei due 
cigni è stata disturbata infatti 

dagli agenti della polizìa fluviale e da dipendenti dello zoo che li 
hanno catturati e riportati a casa. I due pennuti erano «fidanzati» 
da 15 giorni. Si erano conosciuti al circolo, dove vivono anche 
papere giapponesi ecapiverdi, 

Mense scolastiche 
Il Comune paga i debiti 
ma non concede 
le nuove autogestioni 
P I II Comune pagherà gli ar
retrati alle mense autogestite. 
Lo ha assicurato ieri sera il vi
cecommissario -Chirico > nel 
qOrfc dWrMneònl?© $on le la* 
vorauiciè delle * ititatonir che 
pertutta la giornata hanno oc
cupato i locali della IX riparti
zione. Non solo il Comune 
non ha ancora versato il saldo 
per II periodo gennaio-giugno 
1989, ma in alcune Circoscn-
zioni - denunciano le lavora
trici, molte delle quali sono da 
mesi senza stipendio - non 
sono ancora state versate le 
quote comunali relative all'an
no scolastico 1987-88. Chirico 
ha anche annunciato che, per 
problemi di bilancio, non sarà 
concessa l'autogestione alle 
26 scuole che l'hanno recen
temente richiesta. Una deci
sione che i) Pei giudica inac

cettabile: basta una variazione 
di bilancio - dicono i comuni
sti - per risolvere il problema. 

' Nessuna decisione, invece, 
per le mense In appalto. 11 ser-

, r yizio dovrebbe cominciare il 2 
ottobre, ma la decisione del 
Coreco di bocciare la delibera 
per l'assegnazione prowisona 
del servizio a trattativa privata 
ha rimandato tutto in alto ma
re Chlnco, pur definendo «il
legittima» la proroga dell'ap-
paltò-Imbroglio dello scorso 
anno, non esclude che vi si 
debba ricorrere per tampona
re l'emergenza. L'annulla
mento della delibera, decìso a 
maggioranza dal Coreco, era 
stato sollecitalo da una delle 
aziende del Movimento popo
lare, la Caler, esclusa dalla ga
ra perché aveva presentato in 
ritardo la sua offerta. 

Il Pei denuncia il ritardo Manovra per accrescere 
per i piani paesistici le aree sottratte ai vincoli 
Il Coreco: «L'approvazione spetta Nel mirino della speculazione 
al consiglio regionale» c'è anche il litorale 

Il cemento minaccia ancora Veio 
Diciotto piani paesistici sono pronti. Manca solo 
l'approvazione del consiglio regionale, l'unico or
gano che può decidere in materia. Le sollecitazio
ni dei consiglieri del Pei non hanno avuto riscon
tro. È urgente la costituzione del parco di Veio. 
Un testo unificato giace in Regione da oltre un 
anno. Anche il litorale ha bisogno di .interventi di 
salvaguardia. 

GRAZIELLA MINOOZZI 

• I Sono 18 ed esistono solo 
sulla carta. I piani paesistici 
della nostra regione non po
tranno decollare finche non 
saranno discussi, approvati ed 
eventualmente modificati dal 
consiglio regionale. L'ha detto 
ìl Comitato regionale di con
trollo (Coreco) al quale si era 
rivolto il Pei per chiarire una 
situazione assai complessa. 1 
piani, pronti da un paio d'an
ni, giacciono in Regione, tra le 
«cartoffie. Mai è avvenuta in 
aula una discussione. C'è sta
ta soltanto una loro «acquisi
zione». Una lettera del presi
dente Bruno Landi, nel giugno 
di quest'anno, comunicava ai 
sindaci dì tutti i comuni del 
Lazio la validità giuridica di 
tutti i piani paesistici adottati. 
Anche l'ailora ministro dei Be
ni Culturali, Vincenza Bono 
Pamno, consigliava «l'adozio
ne di quei piani, quale stru
mento idoneo per la difesa 
del territorio-. Ma è ancora 

tutto fermo. Interessi e «mono-
vte* che bloccano t'approva-
zjorte dei piani paesistici sono 
stati.illustrati dai consiglieri re
gionali comunisti, Annarosa 
Cavallo, Lucio Buffa e Andrea 
Ferroni, nel corso di una con
ferenza stampa. 

Voluti ne) 1985 dalla legge 
Galasso, i plani dovevano es
sere uno $truiriento di tutela e 
valorizzazione del territorio. 
Tutto il Lazio venne diviso in 
18 comprensori, 4 di essi, era-
fio nel comune di Roma. Un 
centinaio di architetti lavora
rono ai primi piani territoriali 
di coordinamento che dove
vano far, convivere la tutela 
ambientale con la vecchia 
pianificazione urbana. Il pas
saggio successivo prevedeva 
due tipi di vincoli. Il primo per 
i boschi, ! fossi,' le acque, gli 
insediamenti civili. Il secondo 
per le zone di stretto interesse 
artistico. Le aree che, situate 
in zone di «rispetto», possono 

L'area archeologica del parco di Veio 

essere edificatali, apparterreb
bero alla pnma categoria. In 
mancanza di una precisa nor
mativa regionale, i piani rego
latori dei comuni hanno am
pia libertà di movimento. Le 
concessioni edilizie in queste 
zone sono molto ambite. 

Sopravvivono i «galassini*, 
piccoli tenitori di interesse ar

cheologico e' monumentale 
muniti di vincolo ministeriale. 
Non sono zone edificateli ma, 
per la loro valorizzazione, stu
dio e «fruizione» tunstica han
no bisogno di una zona circo
stante, detta di «rispetto». -È 
impensabile - ha detto Anna
rosa Cavallo; consigliere re
gionale del Pei - che Monte 

Cugno, la città preromana di 
Ficana, pòssa essere accer
chiata dal cemento che soffo
ca non solo i resti ma impedi
sce altre scoperte che potreb
bero essere fondamentali per 
la stona della civiltà che li è 
vissuta e sì è sviluppata». 

Un esempio vale per tutti. 
La costituzione del parco di 

Veio. Da un anno è allo studio 
un testo unificato firmato Pei, 
Pri e Dp per la salvaguardia e 
la ValorizzaztoVte dell'enorme 
patrimonio archeologico ed 
ambientate della zona. In 
questi giorni il neo assessore 
ai Parchi, il democristiano 
Giorgio Passetto, ha presenta
to un'altra proposta sullo stes
so argomento. La regola stabi
lisce il blocco all'approvazio
ne dell'altro pregetto e dispo
ne un'eventuale unificazione. 
Le caratteristiche di questo 
progetto contrastano, con il 
precedente. La perimetrazio-, 
ne della zona da vincolare è 
più ristretta, non arriva al Te
vere e si ferma sul crinale del
la Flaminia. 

Lascia soprattutto ampi 
spazi di manovra ai comuni 
interessati dal progetto che 
non devono piegare fi proprio 
piano regolatore a severe e 
precise norme regionali. 

Su un punto si è arenata la 
giunta pentapartito della Re
gione: la delega alle province 
e ai cornimi della, gestione ve
ra e propria dèf piani. Non è 
infatti pensabile che un «viter
bese che deve rifare l'intona
co o cambiare gli infissi alta 
casa debba venire a Roma per 
chiedere l'autorizzazione in 
Regione», ha detto il consiglie
re del Pei e vice presidente 
della Commissione urbanisti
ca, Lucio Buffa. 

Si tratta del finanziamento previsto per i comuni con centrali Enel 
È polemica fra la giunta della cittadina e la Pisana 

Bloccati 45 miliardi per Civitavecchia 
1 soldi sono bloccati da sei anni. 45 miliardi desti
nati a Civitavecchia, nel rispetto della legge che 
aiuta i comuni sedi decentrali Enel. Ora è guerra 
aperta fra gli amministratori della cittadina e Pag-. 
sessore regionale all'energia Paolo Pulci. Un du-. 
rissimo scambio di accuse in cui si insinua il so
spetto che l'assessore (ex Psdi, ora Uds) voglia 
danneggiare la giunta di Civitavecchia, 

SILVIO SIRANOELI 

M È guerra aperta fra il Co
mune di Civitavecchia e la Pi
sana sull'erogazione dei fondi 
della legge 8, destinati ai co
muni sede di centrali Enel. Al
le accuse, mosse dal sindaco 
di Civitavecchia Fabrizio Bar-
baranelli, di gravi lentezze bu
rocratiche della Regione, ha 
replicato l'assessore all'Ener

gia Paolo Pulci Per lui i ritardi 
Vanno addebitati all'ammini
strazione comunale della città 
portuale, colpevole, fra l'altro, 
di non aver ancora rilasciato 
la licenza di agibilità della 
centrale termoelettrica di Tor
re Valdaliga Nord. «Il giudizio 
dell'assessore Pulci nei nostri 
confronti è liquidatono e of

fensivo». Cosi il sindaco di Ci
vitavecchia ha rilanciato, du
rante una conferenza stampa. 
•Siamo pronti ad un confronto 
.tìiietto con Pulci, A»afle$tó\ 
punto la Regione ci deye dire"' 
chiaramente, una volta*'per 
tutte, che cosa ancora vuole 
da noi. Non si discute comun
que sui fatto che da sei anni 
45 miliardi, previsti da una 
legge dello Stato a favore dei 
nostri comuni gravati dalle 
servitù energetiche, sono 
bloccati in Regione». Ma il sin
daco è andato molto più in là, 
ribattendo, punto per punto, 
le accuse di Pulci. Per la con-, 
venzione con l'Enel, il Comu
ne è a posto. Ha votato il nuo
vo, schema nel Consiglio del 
28 'luglio dell'68. Piuttosto la 
Regione dovrebbe offrire il 
proprio aiuto per far decidere 

l'Enel a controfirmare. Un al
tro grosso abbaglio preso dal
l'assessore Pulci sarebbe, se

condo gli ammmistfatan di Cf-
^tavécchia,'4à,i^f«jarSf cerìifh ' 
'cazione dell'agibilità per la 
centrale di Torre Valdaliga 
Nord «Non c'è alcun rapporto 
fra la certificazione e la legge 
8 - ha detto il consigliere de
legato ai rapporti con l'Enel 
Giampaolo Scoppa -. L'obbli
go dell'agibilità per ottenere i 
fondi non è stabilito né dalla 
convenzione tipo approvata 
dal Cipe, né dalla stessa legge 
8. Se ci fosse questo legame, il 
Comune dovrebbe sottostare 
ad una specie di ricatto» Dun
que, qualcos'altro nspetto a 
una polemica pretestuosa? 
Sembra propno di si. «Siamo 
sconcertati - ha dichiarato il 

sindaco Barbaranelli - . A giu
gno doveva svolgersi l'incon
tro conclusivo. Poi sono sorte 
difficoltà per noi incomprensl-1 
Wlt.vNon vorrei che « dietro 
questo gioco al rinvio ci sia> la! 

volontà di qualcuno di non of
frire a questa giunta Pci-Dc la 
possibilità di far partire i pro
getti per il recupero della co
sta e il rimboschimento del
l'entroterra prima delle elezio
ni amministrative del '90*. In 
città si va oltre. Si parla di una 
vera antipatia del concittadino 
Paolo Pulci nei confronti della 
giunta a guida comunista. Per 
l'assessore, passato di recente 
dalle file del Psdi all'anticame
ra socialista dell'Uds, la giunta 
Pci-Dc avrebbe il torto di aver 
messo all'opposizione il Psi e 
di aver fatto blocco con gli ex 
compagni del Psdi, colpevoli 

di non averto seguito nella 
nuova avventura. Molto dura 
la posizione, della Federazio
ne comunista) «I sette comuni 
•dell'Alte.-Lazio, continuano ra 
^cewre^Uanto'ì tun W8«|p 
dall'Enel e dalle, istituzioni: 
quello,dj un crescente inqui
namento - dice il segretario 
Piero De Angelis - . Eppure la 
schiacciante vittoria dei "si" 
nel referendum per la meta
nizzazione delle centrali do
vrebbe aver fatto capire quale 
e lo stato d'animo delle nostre 
popolazioni. Qui non si tratta 
di giochétti burocratici, di 
smentite, di pezzi di carta. Oc
corre una volontà politica che 
la Regione non ha mai voluto 
manifestare nei confronti del
la grave situazione ambientale 
che vìvono Civitavecchia e il 
suo comprensorio». 

Cimini 
«Fermiate 
il taglio 
dei boschi» 
• 1 Bosco e pineta per cip-
quanta ettari sui Monti Cimini 
sono già stati distrutti in barba 
ai vincqli <Ji tutela naturalisti
ca. Ora contro la continuazio
ne dello scempio, l'on, Quarto 
Trabacchini, deputato comu
nista della circoscrizione elet
torale di Viterbo, ha presenta
to una interrogazione parla
mentare indirizzata amministro 
dell'Interno, Antonio1'Cavale 
al ministro dell'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo 

«Il disboscamento - denun
cia il parlamentare del Pei -
potè essere attuato a partire 
dal settembre di due anni fa 
sulla base di'un dubbio accor
do extragiudtziale tra la Regio
ne Lazio e la società privata 
Palanzana». Una autorizzazio
ne, quella che ha dato il via al 
taglio di migliaia di alberi, uffi
cializzata da una delibera di 
giunta di cui l'on. Trabacchini 
ricorda i «tempi sorprendente
mente rapidi di approvazio
ne-, In tutta fretta passò, sem
pre secondo la denuncia di 
Trabacchini, anche la succes
siva' autorizzazione per la 
messa a coltura di altri JM et
tari di bosco. I vincoli a prote
zione del patrimonio boschivo 
dei monti del Viterbese furono 
dunque ignorati, E a|tn mi
gliaia di alberi secolari si ap
prestano a lasciare il poste* a 
coltivazioni agrìcole montane. 
Si è cosi realizzata una verace 
propria mutazione del territo
rio - da vergine a agricoku-
con l'immissione di prodotti 
chimici come i fitofarmaci* so
prattutto diserbanti, in una zo
na dove è nota la grande per
meabilità del suolo. Ci sareb
bero quindi pericoli di inqui
namento delle falde acquifere 
sotterranee. 

La Regione Lazio nel .no
vembre del 1987 adotto una 
delibera che dichiarava illegit
timi i disboscamenti e preseti* 
veva il ripristino della situazio
ne ambientale di partenza; 
boschi e pinete, sotto il con
trollo delle guardie forestali. 
Ma ila allora nulla è stato fat
to. Né rimbosChirpenti, né 
sanzioni ai contravventori del
la tutela forestale, né controlli 
più attenti: insomma nulla di 
nulla. Ecco perché il deputato 
di Viterbo vuole ora sapere di
retta mente dai„ ministri cfljjfj-
petenti «se rion ritengono j»* 
mai'Inderogabile ìnterVefc 
sul Comune e sulla Regione, 
affinché siano applicate tutte 
le misure di intervento previ
ste». 

L'interrogazione prosegue 
tornando a sollevare 11 velo 
sulla vicenda delle automa
zioni, Viene richiesta una veri
fica ad opera di tecnici e 
ispetton ministeriali che inda
ghino su tutta la procedura 
amministrativa, ritenuta quan
tomeno frettolosa, e sull'effet
tivo impatto ambientale del 
diboscamento, che comun
que, per l'esponenete comu
nista, deve essere bloccato. 
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Corsi per: 
• operatore/programmatore 
• programmatore/analista 
• specialista di procedure 

professionali . 
• riparatore di p/computer 

COMINCIA DOVE GLi ALTRI .. CONCLUDONO 
CORSO DI INFORMATICA DI BASE 

ELEMENTI DI INFORMATICA - TECNICA DELLA DIAORAMMAZIONE 
LINGUAGGI BASIC. COBOL. PASCAL, FORTRAN LINGUAGGIO C 

STUDIO ED ESERCITAZIONI PRATICHE SU UNA PROCEDURA APPLICATIVA 
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I eorsi per ehi nel* spedaliutni 
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CORSI DI COBOL E RPG » SU MINICQMPUTER 5/30 IBM 

Coni Intentivi (Venerdì • Sabato: M-lmmerslon) orari da concordar* 
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DITTA MAZZARELLA 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 
Tel. 35.35.56 (parallela v.laMedaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 996 FISSO 

Abbonatevi a 

molta 

VUOI UNA CHIAVE PER CAMBIARE VITA? 
Vuol lavorai» e guadagnare presto e bene? Impara un mestiere, un mestiere d'oro! Dove? 

Alla prima vera Bottega - Scuola nata a Roma di Arte Orafa 
Parai apprendere tutte le tecniche, per estere padrone dei SEGRETI DEL MESTIERE, perché insegnale dai migliori artigiani In 
230 ore di lezioni pratiche al banchetto. 
Conoscerai tutto per la COSTRUZIONE DEL GIOIELLO, con o tenia pietre preziose. 

Inoltre ti daremo le chiavi per muoverti in qualsiasi settore dellOREFICERIA E RISOLVERE TUTTI I PROBLEMI GRAZIE ALLE 
LEZIONI DI CESELLO. SBALZO, MICROMODELLAZIONE IN CERA. PRESSOFUSIONE, INCISIONE, DORATURA E 
GEMMOLOGIA. 
Se poi sei gi i un espeno e vuoi perfezionarli abbiamo, per primi, studiato un eccezionale CORSO DI INCASTONATURA Potrai 
apprendere tutti i mille segreti per montare le pietre preziose e cosi abbellire le tue creazioni 

ALLIEVO AL BANCHETTO ESERCITAZIONE AL LAMINATOIO 

Vieni a trovarci: dalle 11 alle 13 e dalle 15 alla li tutti i giorni, anche il sabato, potrai assistere ad una lezione gratuitamente, 
ritirare il programma e riconoscere la validità del nostro metodo che permette a chiunque di imparare questa bellissima torma di 
artigianato. Dove? 

ALLA BOTTEGA DEÙUARTISTA (Accademia di arti e mestieri) 
diretta da SALVATORE GERARDI 

Via delta Purificazione n. 64 - 00187 Roma (piazza Barberini) - telelonp 06/461350 

Per Imperar» o perfezionar* un mestiere che permetterà di realizzarti ed tatare autoeuttlclente In quelslaal parte del 
mondo. 

NUOVO CICLO DI CORSI DI OREFICERIA E INCASSATURA DAL 1 - 10 - 1989 

- Iscrizioni aperte fino ad esaurimento dai posti che sono LIMITATISSIMI. 
- Le lezioni perse per iscrizioni in ritardo vengono fatte recuperare con lezioni individuali. 
- Tutte le attrezzature necessarie sono messe a disposizione dalla Bottega 

ORARIO DELLE LEZIONI PERSONALIZZATO 

20 l'Unità 
Sabato 
23 settembre 1989 


